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Amis Martin, Futuro 

anteriore, Einaudi, 2016 

Un fine settimana all'insegna del più 
sfrenato edonismo attende Quentin, Celia 
e i loro amici nell'appartata dimora di 
Appleseed Rectory. Le ragazze sono 
disponibili, le coppie aperte, le scorte di 
alcolici più che abbondanti e la varietà di 
sostanze stupefacenti sconfinata, ma il 
ludico libertinaggio di questa gioventù 
dorata di metà anni Settanta esplode 
all'arrivo di un ospite imprevisto, il 
misterioso «Johnny», ignoto 

buontempone i cui scherzi di pessimo gusto trascinano le trasgressioni 
psichedeliche degli Appleseeder in un vortice autodistruttivo che tutto 
travolge e tutto sprofonda. 

 

Augias Corrado, I segreti di 

Istanbul. Storie, luoghi e 

leggende di una capitale, 

Einaudi, 2016 

Questo libro è il racconto, potremmo forse 
dire il romanzo di Istanbul. Protagonista è 
una città eterna, prodigiosa, una città 
incarnata nelle sue stesse rovine. A 
comporne la trama sono le storie degli 
uomini e delle donne che l'hanno fondata, 
vissuta, abbandonata: storie piccole e 
insieme grandissime; a tenerle insieme sono 

le parole di un autore capace, come raramente accade, di fondere in un 
unico sguardo sapere e meraviglia. Per secoli Bisanzio, Costantinopoli, 
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Istanbul, è stata una meta ricercata, talvolta fraintesa, altre volte amata, 
sempre guardata con stupore già dalla prima apparizione del suo 
straordinario profilo contro il cielo d'Oriente. Quel crescente di luna, che 
non a caso figura sulla bandiera della Repubblica turca, è - e insieme non 
è - la stessa luna che possiamo vedere in un qualunque cielo notturno 
europeo. Come il particolare profumo della città, i suoni, i richiami dei 
marinai, le luci riflesse sono - e non sono - le stesse di un porto del nostro 
continente. A renderli diversi è quella sensazione indefinita, quel contorno 
avvolgente, che una volta si chiamava "esotismo" e che ancora 
sopravvive. Senza sottrarsi al fascino di quell'esotismo, Augias ne solleva 
con garbo il velo per scoprire la sostanza più autentica della città, quella 
che il turista non sempre può o sa cogliere. 

 

Baldini Eraldo, Stirpe 

Selvaggia, Einaudi, 2016 

Amerigo ha nove anni e sua madre l'ha 
chiamato così perché l'ha concepito in 
America. È un ribelle, e dicono sia figlio 
di Buffalo Bill. Quando il Wild West 
Show fa tappa a Ravenna, lei decide di 
portare il figlio a conoscere suo padre, che 
però non accetta di incontrarlo e questo 
rifiuto spinge il già inquieto Amerigo a 
schierarsi per sempre "dalla parte degli 
indiani". Con Mariano e Rachele si 
dipinge il viso, e scorrazzando per i boschi 

sogna di fare la rivoluzione. Ma la Storia del Novecento divide le strade 
di questi amici inseparabili: le lotte di classe, il fascismo, le guerre 
mondiali. Con grande potenza evocativa, "Stirpe selvaggia" mette in scena 
un protagonista struggente come un eroe romantico, eppure 
modernissimo. Diviso, come ognuno di noi, tra l'affermazione di sé e la 
rinuncia, tra la solitudine e il bisogno d'amore. 
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Carofiglio Gianrico, L' estate 

fredda, Einaudi, 2016 

Siamo nel 1992, tra maggio e luglio. A 
Bari, come altrove, sono giorni di fuoco, 
fra agguati, uccisioni, casi di lupara 
bianca. Quando arriva la notizia che un 
bambino, figlio di un capo clan, è stato 
rapito, il maresciallo Pietro Fenoglio 
capisce che il punto di non ritorno è stato 
raggiunto. Adesso potrebbe accadere 
qualsiasi cosa. Poi, inaspettatamente, il 
giovane boss che ha scatenato la guerra, e 
che tutti sospettano del sequestro, decide 

di collaborare con la giustizia. Nella lunga confessione davanti al 
magistrato, l'uomo ripercorre la propria avventura criminale in un 
racconto ipnotico animato da una forza viva e diabolica; da quella potenza 
letteraria che Gadda attribuiva alla lingua dei verbali. Ma le dichiarazioni 
del pentito non basteranno a far luce sulla scomparsa del bambino. Per 
scoprire la verità Fenoglio sarà costretto a inoltrarsi in quel territorio 
ambiguo dove è più difficile distinguere ciò che è giusto da ciò che è 
sbagliato. Ambientato al tempo delle stragi di Palermo, "L'estate fredda" 
offre uno sguardo pauroso sulla natura umana, ma ci regala anche un 
protagonista di straordinaria, commovente dignità. E, alla fine, un inatteso 
bagliore di speranza. 
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Cline Emma, Le ragazze, 

Einaudi, 2016 

Evie voleva solo che qualcuno si 
accorgesse di lei. Come tutte le adolescenti 
cercava su di sé lo sguardo degli altri. 
Un'occasione per essere trascinata via, 
anche a forza, dalla propria esistenza. Ma 
non aveva mai creduto che questo potesse 
accadere davvero. Finché non le vide: le 
ragazze. Le chiome lunghe e spettinate, i 
vestiti cortissimi. Il loro incedere fluido e 
incurante come di "squali che tagliano 
l'acqua". Poi il ranch, nascosto tra le 

colline. L'incenso, la musica, i corpi, il sesso. E, al centro di tutto, Russell. 
Russell con il suo carisma oscuro. Ci furono avvertimenti, segni di ciò che 
sarebbe accaduto? Oppure Evie era ormai troppo sedotta dalle ragazze per 
capire che tornare indietro sarebbe stato impossibile? 

 

Cognetti Paolo, Le otto 

montagne, Einaudi, 2016 

Pietro è un ragazzino di città, solitario e un 
po' scontroso. La madre lavora in un 
consultorio di periferia, e farsi carico degli 
altri è il suo talento. Il padre è un chimico, 
un uomo ombroso e affascinante, che torna 
a casa ogni sera dal lavoro carico di rabbia. 
I genitori di Pietro sono uniti da una 
passione comune: in montagna si sono 
conosciuti, innamorati, si sono addirittura 
sposati ai piedi delle Tre Cime di Lavaredo. 
La montagna li ha uniti da sempre, anche 

nella tragedia, e l'orizzonte lineare di Milano li riempie ora di rimpianto e 
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nostalgia. Quando scoprono il paesino di Grana, ai piedi del Monte Rosa, 
sentono di aver trovato il posto giusto: Pietro trascorrerà tutte le estati in 
quel luogo "chiuso a monte da creste grigio ferro e a valle da una rupe che 
ne ostacola l'accesso" ma attraversato da un torrente che lo incanta dal 
primo momento. E lì, ad aspettarlo, c'è Bruno, capelli biondo canapa e 
collo bruciato dal sole: ha la sua stessa età ma invece di essere in vacanza 
si occupa del pascolo delle vacche. Iniziano così estati di esplorazioni e 
scoperte, tra le case abbandonate, il mulino e i sentieri più aspri. Sono 
anche gli anni in cui Pietro inizia a camminare con suo padre, "la cosa più 
simile a un'educazione che abbia ricevuto da lui". Perché la montagna è 
un sapere, un vero e proprio modo di respirare, e sarà il suo lascito più 
vero: "Eccola lì, la mia eredità: una parete di roccia, neve, un mucchio di 
sassi squadrati, un pino". Un'eredità che dopo tanti anni lo riavvicinerà a 
Bruno. 

 

De Giovanni Maurizio, Pane 

per i Bastardi di Pizzofalcone, 

Einaudi, 2016 

Quanta vita, quante vite. E quanto buon 
odore di pane, in città. Se non ci fosse 
anche il delitto. Quando un omicidio 
divide in due le forze di polizia, il gioco si 
fa davvero duro per i Bastardi, che per 
molti devono ancora dimostrare di esserlo 
davvero, dei bravi poliziotti. Da un lato ci 
sono loro, che seguono l’odore del pane. E 
del delitto. Ma dall’altra ci sono i tosti 
superdetective della Dda, che sentono 

odore di crimine organizzato. Mentre i sentimenti e le passioni di ogni 
personaggio si intrecciano con l’azione e determinano svolte sorprendenti, 
la città intera sembra trattenere il fiato. Per poi prendere voce. 
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De Giovanni Maurizio, 

Serenata senza nome. 

Notturno per il commissario 

Ricciardi, Einaudi, 2016 

Sono passati più di quindici anni da quando 
Vinnie Sannino è emigrato in America, 
imbarcandosi di nascosto su una nave. Là 
ha avuto successo, è diventato campione 
mondiale di pugilato nella categoria dei 
mediomassimi. Ma il suo ultimo 
avversario, un pugile di colore, è morto, e 
lui non se l'è più sentita di continuare. 

Adesso è tornato per inseguire l'amore mai dimenticato, Cettina, la 
ragazza che alla sua partenza aveva pianto disperata. La vita, però, è 
andata avanti anche per lei, che ora è donna e moglie. Vedova, anzi: 
perché il marito, un ricco commerciante, viene trovato morto. Qualcuno 
lo ha assassinato finendolo con un pugno alla tempia, simile a quello che, 
in una sera maledetta, Vinnie ha vibrato sul ring dall'altra parte del mondo. 
Per Ricciardi e Maione, e per i loro cuori, sarà davvero una brutta 
settimana di pioggia. 
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De Gregorio Concita, Cosa 

pensano le ragazze, Einaudi, 

2016 

"Ho parlato per due anni con mille donne, 
da sei a novantasei anni. Soprattutto 
adolescenti, giovani donne. Ho posto a 
tutte le stesse domande: cosa sia 
importante nella vita, come ottenerlo, 
come fare quando quel che si aspetta non 
arriva. Nelle risposte il tema centrale è 
sempre l'amore. L'amore e il sesso, l'amore 
e il desiderio, il tradimento, la famiglia, 
l'impegno, il corpo, l'amore e i soldi. Una 

sinfonia di voci raccolte davvero, ascoltate davvero: occhi visti con gli 
occhi, risate e lacrime, confessioni e segreti. Un'orchestra di strumenti 
diversi, una sola musica. Da questo coro di parole sono nate le mie storie: 
prendono occasione dalla realtà ma si aprono alla libertà di immaginare, 
da un frammento di verità, vite e mondi". (Concita De Gregorio) 

 

DeLillo Don, Zero K, 

Einaudi, 2016 

Il padre di Jeffrey Lockhart, Ross, è un 
magnate della finanza sulla sessantina, con 
una moglie più giovane, Artis Martineau, 
gravemente malata. Ross è uno dei 
finanziatori di Convergence, un'azienda 
tecnologica con una futuristica sede 
ultrasegreta nel deserto del Kazakistan. 
Attraverso le ricerche biomediche e le 
nuove tecnologie informatiche, a 
Convergence possono conservare i corpi e 
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le coscienze fino al giorno in cui la medicina potrà guarire ogni malattia. 
Decidono così di affidarsi a Convergence: prima Artis poi lo stesso Ross, 
incapace di continuare a vivere senza l'amata compagna. Così Jeff si 
riunisce con il padre e la moglie per quello che sembra un addio - o forse 
un arrivederci. Jeff è turbato: non capisce se a Ross è stato fatto il lavaggio 
del cervello dagli uomini di Convergence (un gruppo che ha non poco in 
comune con una setta religiosa o un manipolo di body artist) oppure se è 
la decisione consapevole e radicale di un uomo tanto ricco e potente che 
ha deciso di possedere anche la morte. Ma questa è anche l'occasione per 
ristabilire un rapporto - ammesso che non sia troppo tardi - con il padre: 
una relazione incrinata anni prima, quando il genitore decise di lasciare la 
madre di Jeff. 

 

Gazzaniga Riccardo, Non devi 

dirlo a nessuno, Einaudi, 2016 

Estate 1989. Luca, adolescente genovese, 
trascorre l'estate a Lamon, un piccolo 
centro sulle montagne del Veneto. Il suo 
migliore amico è Alessio, villeggiante e un 
po' sfigato come lui. Il suo amore è Chiara, 
ma a lei piace Samuele, che ha già lo 
scooter e pure l'orecchino. Una sera, Luca e 
il fratellino Giorgio si addentrano nel bosco 
alla ricerca di un tasso. Lì si accorgono che 
due occhi li fissano dal buio. Scappano, 
convinti di essere seguiti, ma, arrivati alla 

porta di casa, si voltano e non vedono nessuno. C'era davvero una presenza 
che li spiava nascosta tra gli alberi? E chi guida la macchina nera che 
compare in paese qualche sera dopo e sembra pedinare Luca?  
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Haruki Murakami, Gli assalti 

alle panetterie, Einaudi, 2016 

Un gruppo di giovani male in arnese è cosi 
affamato da decidere di ricorrere agli 
estremi rimedi: rapinare una panetteria. Non 
per il denaro, ma per il pane. Quando 
arrivano però nel negozio scelto "per il 
colpo" hanno la prima di molte sorprese. Il 
panettiere non si opporrà in nessun modo 
all'esproprio, anzi sarà ben felice di dare 
loro il pane, a patto che facciano una cosa, 
una cosa molto semplice per lui: ascoltare 
un brano di Wagner... 

 

Lansdale Joe R., Paradise 

Sky, Einaudi, 2016 

Willie è solo un ragazzo, ma è già costretto 
a lasciarsi tutto alle spalle per sfuggire al 
proprietario terriero che ha assassinato suo 
padre. Incontrare Loving gli salva, 
letteralmente, la vita. L'uomo lo inizia alle 
sottili arti dello sparare, del cavalcare, del 
leggere e del giardinaggio. Quando muore, 
Willie eredita da lui il suo nuovo nome: 
Nat Love. Soldato e pistolero, Nat sembra 
destinato alla gloria. Ha tutto quello che un 
uomo del West può desiderare, compresa 

la donna dei suoi sogni e il rispetto di leggende come Wild Bill Hickok. 
Ma il passato torna a tormentarlo. E, soprattutto, Nat è nero, in un periodo 
in cui agli afroamericani non viene perdonato nulla. Privato della casa, 
dell'amore e di tutto ciò che aveva conquistato, a Nat Love non resta che 
mettersi sulle tracce dei suoi persecutori, pronto all'ultimo, mortale duello. 
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Lilin Nicolai, Spy story love 

story, einaudi, 2016 

Quando ha commesso il suo primo 
omicidio, Alësa era solo un bambino al 
quale la vita aveva già tolto tutto. Da quel 
giorno non si è pili fermato, e nel suo 
occhio è comparsa una macchia nera dentro 
la quale precipita poco a poco la realtà. Ha 
l'attitudine del cacciatore, vive solo, 
viaggia leggero, non scappa davanti a nulla. 
L'unica fuga che si concede sono le pagine 
dei grandi romanzi, il luogo in cui 
immaginare cosa si prova a essere davvero 

umani. Da anni lavora come killer al servizio di Rakov, adesso però 
vorrebbe dire basta, essere finalmente libero. Ma è proprio Rakov a fissare 
il prezzo di quella libertà: commettere un altro omicidio - l'ultimo -, a 
Milano. Una missione che sembrerebbe da principianti, e che invece lo 
costringerà a mettere in discussione tutte le sue regole: quelle del codice 
criminale e quelle che lui stesso si è imposto, coltivando una solitudine 
perfetta. Ad affiancarlo in quell'ultima missione ci sarà Ivan, per volere di 
Rakov. Un ragazzo che ha la faccia pulita, i modi impacciati, un talento 
naturale per fargli perdere le staffe e un'inscalfibile determinazione a 
conquistarsi la sua fiducia. Peccato che Alësa non si fidi di nessuno, 
nemmeno di se stesso. 
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Lodoli Marco, Il Fiume, 

Einaudi, 2016 

Tutto ha inizio da una scena che è come un 
pugno: padre e figlio camminano sugli 
argini di un fiume, il bambino cade in acqua, 
il padre resta paralizzato a guardarlo sparire. 
È uno sconosciuto a buttarsi per salvarlo, 
poi si dilegua nel nulla. Quell'uomo va 
ritrovato, dice il bambino. Il padre vorrebbe 
solo dimenticare quanto è successo, ma è in 
gioco il senso di tutto... Occorre affrontare 
una notte che finirà soltanto all'alba, sul 
fiume, là dove ogni cosa ha avuto inizio. 

 

Macchiavelli Loriano, Noi 

che gridammo al vento, 

Einaudi, 2016 

Aprile 1980. Stella lascia Basilea, dove 
lavora all'Università, e parte 
all'improvviso per Piana degli Albanesi, in 
provincia di Palermo. Appena arrivata, fa 
amicizia con Eva, Ditria e Vito. Ma forse 
non è la prima volta che li incontra. Forse 
doveva tornare in quella terra per scoprire 
l'origine degli incubi che la tormentano. 
Anche George, 'u miricanu, arriva a 
Palermo dagli Stati Uniti. Ha una 

missione: parlare con chi comanda - in Sicilia e non solo - di alcuni 
misteriosi documenti che potrebbero far vacillare la stabilità della 
Repubblica. Poi c'è Francesca, Ceschina per gli amici. Si aggira per i feudi 
attorno a Piana con una mitraglietta nello zaino, e se il primo maggio sale 
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sempre a Portella non è per partecipare alle celebrazioni. Loriano 
Macchiavelli scava ancora una volta in uno dei nodi oscuri e irrisolti della 
nostra storia. Rievocando la madre di tutte le stragi italiane, mette in scena 
un pericoloso gioco di accordi tra mafia, politica e servizi segreti. E 
soprattutto racconta la dolorosa, umana verità di persone e luoghi violati. 

 

Mastrocola Paola, L' amore 

prima di noi, Einaudi, 2016 

I miti sono quel che resta dopo la 
dimenticanza, la rovina, il tempo che passa. 
Per questo sono eterni, perché sono al 
fondo di noi. Paola Mastrocola ha trovato 
una misura miracolosa per raccontarci una 
volta ancora queste storie infinite: nelle sue 
pagine la ricchezza e la leggerezza 
s'incontrano per la gioia pura del lettore, 
parlando in fondo dell'amore e basta. 
L'amore per un uomo, una donna, un fiume, 
una stella. La nostra porzione illuminata, il 

punto in cui alla nostra vita tocca ancora una parte del divino. L'amore per 
il mondo, cosí com'è. Dentro ogni storia c'è una domanda, che va dritta al 
cuore. In quale forma dobbiamo amare? E la bellezza si può rapire? Si 
può, amando, non conoscere l'amore? E quanto conta una promessa? E 
perché a una certa età che chiamiamo giovinezza abbiamo voglia di non 
concederci a nessuno, e giocare, e stare a mezz'aria, in volo? Le domande 
pungolano il mito, lo piegano a parlare da sé. Il racconto seduce con la sua 
forza, muovendosi con naturalezza dal passato al presente, in un tempo 
indifferenziato, inanellando dialoghi senza virgolette, parole che restano 
nell'aria. Storie che si richiamano e si inseguono, componendo un unico 
romanzo. 
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Mazzariol Giacomo, Mio 

fratello rincorre i dinosauri. 

Storia mia e di Giovanni che 

ha un cromosoma in più, 

Einaudi, 2016 

Hai cinque anni, due sorelle e desidereresti 
tanto un fratellino per fare con lui giochi da 
maschio. Una sera i tuoi genitori ti 
annunciano che lo avrai, questo fratello, e 
che sarà speciale. Tu sei felicissimo: 
speciale, per te, vuol dire "supereroe". Gli 

scegli pure il nome: Giovanni. Poi lui nasce, e a poco a poco capisci che 
sì, è diverso dagli altri, ma i superpoteri non li ha. Alla fine scopri la parola 
Down, e il tuo entusiasmo si trasforma in rifiuto, addirittura in vergogna. 
Dovrai attraversare l'adolescenza per accorgerti che la tua idea iniziale non 
era così sbagliata. Lasciarti travolgere dalla vitalità di Giovanni per 
concludere che forse, un supereroe, lui lo è davvero. E che in ogni caso è 
il tuo migliore amico. Con "Mio fratello rincorre i dinosauri" Giacomo 
Mazzariol ha scritto un romanzo di formazione in cui non ha avuto 
bisogno di inventare nulla. Un libro che stupisce, commuove, diverte e fa 
riflettere. 
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Mazzucco Melania G., Io sono 

con te. Storia di Brigitte, 

Einaudi, 2016 

Due donne si incontrano per mesi, 
imparano a conoscersi, a capirsi, a fidarsi 
l'una dell'altra. Una si chiama Brigitte, 
arriva dal Congo, ha perso tutto e comincia 
a raccontare; l'altra si chiama Melania, 
l'ascolta a lungo e poi quella storia decide 
di scriverla. L'ha scelta fra mille possibili, 
come si apre una porta o si imbocca un 
sentiero. Perché è solo dentro gli occhi di 

ogni singola persona che si può vedere il mondo. Brigitte arriva alla 
stazione Termini un giorno di fine gennaio. Addosso ha dei vestiti leggeri, 
ha freddo, fame, non sa nemmeno bene in che Paese si trova. È fuggita 
precipitosamente dal Congo, scaricata poi come un pacco ingombrante. 
La stazione di Roma diventa il suo dormitorio, la spazzatura la sua cena. 
Eppure era un'infermiera, madre di quattro figli che ora non sa nemmeno 
se sono ancora vivi. Quando è ormai totalmente alla deriva l'avvicina un 
uomo, le rivolge la parola, le scarabocchia sul tovagliolo un indirizzo: è 
quello del Centro Astalli, lì troverà un pasto, calore umano e tutto l'aiuto 
che le serve. Di fatto è un nuovo inizio, ma è anche l'inizio di una nuova 
odissea. Io sono con te è un libro raro e necessario per molte ragioni: è la 
storia di un incontro e di un riconoscimento, di un calvario e una rinascita, 
la descrizione di un'Italia insieme inospitale e accoglientissima, 
politicamente inadeguata e piena di realtà e persone miracolose.  
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Munro Alice, Una cosa che 

volevo dirti da un po', 

Einaudi, 2016 

«Il problema, l'unico problema, resta mia 
madre. Ed è ovviamente lei quella che 
cerco di afferrare; è per raggiungere lei 
che è stato intrapreso l'intero viaggio. A 
quale scopo? Per delimitarla, descriverla, 
illuminarla, celebrarla, per liberarmene; e 
non ha funzionato, perché incombe da 
troppo vicino, come ha sempre fatto. Io 
potrei sforzarmi in eterno, con tutto il 
talento che ho, e con tutti i trucchi che 

conosco, e sarebbe sempre lo stesso». È questa la profetica conclusione 
cui giungeva la narratrice dell'ultimo racconto di questa raccolta di Alice 
Munro, la seconda, datata 1974. Una cosa che volevo dirti da un po': la 
formula di un'intima, innocua confessione per un viaggio che da allora non 
cessa di tracciare percorsi inesauribili e sempre nuovi. Le tredici storie che 
compongono la seconda raccolta di Alice Munro, pubblicata nel 1974 e 
ora per la prima volta in Italia, sono accomunate in larga misura da uno 
sguardo retrospettivo sulle cose e da riflessioni postume su un passato che 
tramanda i suoi misteri senza risolvere rancori, gelosie e amori complicati 
e cattivi. Gli anni non possono spegnere gli incendi della giovinezza, i 
quali continuano imperterriti a consumare l'ossigeno delle relazioni. 
Quella tra le due sorelle Et e Char, per esempio, avvinghiate l'una all'altra 
dal risentimento non meno che dall'affetto, dall'invidia dell'una per la 
luminosa e invincibile bellezza dell'altra, dal ricordo di piombo di un 
fratellino annegato, e dalla loro futile rivalità sentimentale. 
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Niven John, Le solite sospette, 

Einaudi, 2016 

Quando Susan - a causa dei vizi nascosti 
del marito - si ritrova vedova e con la casa 
pignorata, insieme ad alcune amiche 
decide di compiere una rapina. Contro 
ogni probabilità, il colpo va a buon fine, e 
alle "cattive ragazze" non resta che 
raggiungere la Costa Azzurra, riciclare il 
denaro e sparire. Nulla che possa 
spaventarle, dopo tutto hanno più di un 
motivo per riuscire nella loro impresa: 
andare in crociera e fuggire il brodino 
dell'ospizio. 

 

Roth Philip, Pastorale 

americana, Einaudi, 2013 

Seymour Levov è un ricco americano di 
successo: al liceo lo chiamano "lo 
Svedese". Ciò che pare attenderlo negli 
anni Cinquanta è una vita di successi 
professionali e gioie familiari. Finché le 
contraddizioni del conflitto in Vietnam 
non coinvolgono anche lui e l'adorata 
figlia Merry, decisa a portare la guerra in 
casa, letteralmente. Un libro sull'amore e 
sull'odio per l'America, sul desiderio di 
appartenere a un sogno di pace, prosperità 

e ordine, sul rifiuto dell'ipocrisia e della falsità celate in quello stesso 
sogno. 
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Simoni Marcello, Il marchio 

dell'inquisitore, Einaudi, 2016 

Nella Roma del Secolo di Ferro, a pochi 
giorni dall'inizio del XIII giubileo, la danza 
macabra incisa su un opuscolo di contenuto 
libertino sembra aver ispirato l'omicidio di 
un religioso. Sul caso viene chiamato a 
investigare l'inquisitore Girolamo Svampa, 
nominato commissarius dagli alti seggi 
della curia capitolina. Ad aiutarlo, tra 
ritrovamenti di libelli anonimi e strani 
avvistamenti di un uomo mascherato, ci 
sono padre Francesco Capiferro, segretario 

della Congregazione dell'Indice, e il fedele bravo Cagnolo Alfieri. 
L'indagine, che porta lo Svampa a scontrarsi con personaggi potenti, si 
rivela subito delicata e pericolosa: prima che si arrivi alla soluzione del 
mistero ci saranno altri morti. Porta sul collo, impresso a fuoco, il marchio 
di un roveto ardente. È razionale come uno scienziato, eppure esperto di 
demonologia e stregoneria. È scostante, abitudinario, con una patologica 
avversione per la fugacità del presente; per lui esiste solo la certezza 
inalterabile di ciò che è già accaduto. Con l'inquisitore Girolamo Svampa, 
Marcello Simoni inventa una straordinaria figura di detective, qui alle 
prese con un intricato mistero nella Roma barocca di Urbano VIII. Il 
cadavere di un uomo incastrato dentro un torchio tipografico. Un 
investigatore, il cui passato è un mistero perfino per lui, alle prese con 
intrighi politici, segreti ecclesiastici e vendette private. Una vicenda 
tesissima ambientata nell'Italia del Seicento, dove la diffusione della 
stampa sta aprendo le prime crepe nelle mura dell'oscurantismo. 
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Starnone Domenico, 

Scherzetto, Einaudi, 2016 

Immaginatevi un duello. A fronteggiarsi ci 
sono due maschi, sangue dello stesso 
sangue. Il più alto ha superato i 
settant'anni, è un noto illustratore, vive da 
molto tempo in assoluta solitudine. Il più 
piccolo è una peste di quattro anni che 
parla come un libro stampato: un nipote 
visto sì e no due volte, affidato alle cure del 
nonno per tre giorni interi. I genitori del 
piccolo Mario devono partire per un 
convegno, o forse semplicemente 
prendersi il tempo per capire se il loro 

matrimonio è arrivato al capolinea. Perciò il bambino viene lasciato alle 
cure di un nonno praticamente sconosciuto, un vecchio illustratore, 
burbero e affaccendato, che vive da molti anni a Milano. Tra quattro mura 
e un balcone, nell'arco di settantadue ore si svolge questo racconto affilato, 
il perfido e divertente scontro tra un nonno stanco e distratto e un piccolo 
gendarme petulante e vitalissimo. Nella partita che si gioca fra loro, tra 
alleanze, rivalità e giochi non sempre divertenti, è la vita che si specchia 
in tutte le sue forme: la vita trascorsa e quella in potenza, la vita dura e 
beffarda di Napoli che riaccoglie l'uomo dopo tanti anni, la vita della casa 
che sembra risvegliarsi piano piano, piena di echi e di fantasmi. 
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Stesso sangue, Einaudi, 2016 

Due grandi scrittori stranieri, tre grandi 
scrittori italiani. Quattro racconti noir con 
un unico tema: la vicinanza del male. 
"Questo incanto non costa niente" di 
Francesco Guccini & Loriano 
Macchiavelli. Bagni dell'Appennino, 1938. 
II rampollo di un gerarca fascista muore in 
un incidente stradale, ma il padre crede si 
tratti di omicidio. II giovane maresciallo 
Santovito indaga. "Coco Butternut" di Joe 
R. Lansdale. Hap & Leo hanno ricevuto un 
incarico bizzarro: il proprietario di un 

cimitero per animali vuole che recuperino la bara con i resti del cane di 
sua madre; qualcuno l'ha rubata e chiede un riscatto. "Siero" di Jo Nesbø. 
La tensione tra un padre e un figlio cresce fino al parossismo, ma anziché 
esplodere trova la strada del calcolo: non esiste peccato, solo volontà di 
vivere. "Ti ho fatto male" di Marcello Fois. La moglie del commissario 
Sanzio è stata uccisa, e la vita del poliziotto è sprofondata in un abisso di 
incoscienza, una tenebra che oscura tutto, anche il volto del colpevole. 
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Vargas Llosa Mario, 

Crocevia, Einaudi, 2016 

Lima, anni Novanta: nel paese infuriano 
gli attentati terroristici di Sendero 
Luminoso e del Mrta (Movimiento 
Revolucionario Túpac Amaru) mentre il 
regime del presidente Fujimori diventa 
sempre più autoritario. Ma tutto questo 
sembra non impensierire troppo Marisa e 
Chabela, amiche da una vita e amanti dalla 
notte in cui il coprifuoco le costrinse a 
dormire insieme. Anche i loro mariti, 
Enrique e Luciano, sono amici di infanzia: 

il primo è un benestante ingegnere minerario che un giorno riceve la visita 
di un inquietante personaggio. È Rolando Garro, direttore della rivista 
scandalistica "Destapes", che lo ricatta minacciando di pubblicare le foto 
che lo ritraggono durante un'orgia a base di escort e cocaina. Luciano, che 
è anche avvocato, consiglia a Enrique di rivolgersi al "Doctor" (Vladimiro 
Montesinos, responsabile dell'intelligence del presidente Fujimori), 
presunto manovratore alle campagne denigratorie condotte da "Destapes", 
che oltre a infangare la reputazione dei personaggi, più o meno famosi, 
del mondo dello spettacolo, decreta la rovina degli avversari politici di 
Fujimori. Ma coinvolgere "l'intelligenza grigia" del regime vuol dire 
avvicinarsi al cuore di tenebra che sta avvolgendo nell'oscurità tutto un 
paese: una scelta che avrà inaspettate e drammatiche conseguenze. 

 

 


